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Domani mattina sarà vietata la circolazione dalle 9 alle 13 
I livelli dell'inquinamento atmosferico hanno superato i limiti 
Intanto i parchi cittadini, unici polmoni verdi, restano nel degrado 
Gli ambientalisti denunciano l'incuria delle istituzioni 

Se la città è impraticabile 
Lo smog senza freni 
manda tutti a piedi 
Non scioperano i bus 
Revocato lo sciopero dei mezzi pubblici la citta si 
ferma per l'inquinamento. Domani, dalle 9 alle 13, 
blocco totale della circolazione tino ai confini con il 
Grande raccordo anulare È la prima volta che il 
provvedimento copre la fascia del mattino. Gli 
esperti' «Il biossido di azoto scatta pervia del caldo». 
L'ultimo divieto per lo smog risale al 3 febbraio scor­
so. Week-end libero alle auto. Lunedì a rischio. 

MARISTELLA IERVASI 

• M I. inquinamento lascia a 
piedi #U automobilisti Doma 
ni dalle 9 alle 1*5 blocco totale 
della circolazione in citta e fi. 
no ai confini de' tirando rai 
cordo anulare I. ha deciso u 
Campidoglio dopo aver letto i 
dati della rete di monitorar lo 
della qualità dell'aria 

Dunque ci risiamo Stop al 
le auto per quattro ore e per la 
prima volta, di mattina Ix' cen­
traline per due giorni di seguito 
hanno latto il pieno di smoq C 
il commissario prefettizio Ales 
sancirò Voci e corso ai npari 
ha riunito 1 orbano tenne o c in 
accordo con il sub commissa 
rio al traffico Balsamo, ha «fir­
mato» il provu'dimcnto di di 
vieto 

Secondo gli esperti sarebbe 
stato mutile «fermare» le auto 
nel week-end II biossido di 
azoto intatti, e un inquinante-
che risente delle condizioni 
meteorologiche «Il biossido e 
influenzato dal sole - precisa il 
Comune' E non 0 un caso che 
la punta più alta di smog e sta­
ta segnalata a mezzogiorno 
Ui cabina «più sporca» ò risul­
tata quella di piazza Gondar 
308 milligrammi ogni metro 
cubo d aria, contro i 
200mg/ m3 di «tolleranza» 

Per un soldo Konia ha evita­
to il blocco della circolazione 
per 1 intera giornata Se i sinda­
cati Cgil Cisl e Uil non avesse­
ro revocato lo sciopero del Co-
trai (bus e metrò) ili certo il 
provvedimento non si sarebbe 
interrotto alle ore 13 Comun­
que non e e da stare tranquilli 
Se nel corso del f'ne settimana 
le cifre dell'inquinamento non 
scenderanno entro i limili di 
legge, lunedi si replica 

Chi si ferma per quattro 
ore. T utti i veicoli sprovvisti di 
marmitte) catalitica oppure 
non alimentate a gas o Gpl 11 
divieto di circolazione entro il 

Grande raccordo anulare ri 
guarda anche le automobili 
con le targhe di altre province 
Come dire i forestieri che do­
mani devono entrare in t iita 
debbono parchi ggiarc la mac­
china nei «posti» (scarsi) che 
trovano sul Gra e continuare il 
viaggio con i mezzi pubblici 11 
provvedimento del blocco to­
tale Liscia a piedi, inoltre an­
che i possessori delle due ruo­
te superiori ai U1) centimetri 
cubici 

Gli esenti dal blocco to­
tale. Libero ac cesso al mezzi 
di pubblico trasporto autobus 
Atac e Coirai, le linee A e [idei­
la metropolitana i taxi F. an­
cora le ambulanze i mezzi di 
pubblica sicurezza, I veicoli di 
pronto intervento Acca, Ital-
gas, Cnel e Sip 1 ciclomotori e i 
motoveicoli fino a 125 centi­
metri cubici (come suggerito 
dal nuovo decreto minuteria 
le) Le automobili dotate di di­
spositivo ecologico (il disco 
verde rilasciato dal ministero 
dell ambiente oppure dalla ri 
partizione al traffico) Gli auto­
mezzi preposti al trasporto 
scolastico e alla distribuzione 
dei medicinali I portatori di 
handicap (patente F) 

1 medici in servizio ur­
gente I medici che accorrono 
per un servizio urgente potran­
no circolare anche durante le 
ore di divieto ma dovranno di­
mostrare I urgenza della chi.i 
mata 

Chi ha 11 retrofit e non ha 
il disco verde. I possessori 
delle automobili «ecologiche» 
che non hanno ancora ritirato 
il cosidetto «verdone», il pel-
messo ecologico che consente 
di circolare liberamente (an­
che in regime di targhe alter­
ne) dovranno esibire ai vigili 
urbani il libretto di circolazio­
ne Sulla «carta» perù ci dovrà 
essere scritto «veicolo dotato 
di dispositivo ecologico» 

Parchi come autostrade 
Sos da Legambiente 
Wwf e Italia Nostra 
Pardies?s?i, campi da golf, centri commerciali, gim-
kane notturne, recinzioni abusive e questi sarebbe­
ro i nostri parchi cittadini9 In attesa che la Regione ci 
regali il piano parchi, Legambiente, Italia nostra e 
Wwf denunciano la situazione di degrado ambien­
tale e culturale dei «polmoni» della citta e annuncia­
no una raccolta di firme affinché alla Pisana si ela­
bori al più presto il piano 

LILIANA ROSI 

• i Sos dai parchi romani 
quelli i sislenli e quelli ancora 
ila creare Li denunci! viene 
da Legambienle Wwl i Italia 
nostra r he in una i (inferenza 
stampa alla q Mie li inno pai 
tecipato inclie rappresentanti 
della Provincia hanno illustra 
to lo stato di arretra'ezza civile 
e culturale dei nostri amimi"1, 
slraton responsabili di lasciare 
che un bene prezioso come il 
verde pubblico arricchito da 
importantissime presenze ai 
clieologiche sia preda degli 
speculatori o resti abbandona 
to a se stesso 

Parco dell'Appia Antica 
s ikaiu i_l.il] mie rvi ilio del un 
nistro Ronchev che ha blocca 
to il raddoppio lerroviano su 
un tratto di due chilometri a 
poc hi metri dal monumentale 
acquedotto Claudio il parco 
continua ad essere vittima di 
gitivissime manomissioni Co­
me la deviazione di parte delle 
acque (ortemenle inquinale 
del fosso Mariano Sono conti 
nui gli episodi di abusivismo 
Ira questi la realizzazione di 
un campo eli golf non autoriz 
zato la cui recinzione (arbitra 
ria) impedisce I accesso al 
1 acque-dolio Claudio Anche 
se autorizzati in quanto provi 
sti dalla legge 'lognoli sono 
stati predisposti i lavori per la 
creazione-di un parcheggio La 
colala di cemento andrà a so 
vrupporsi L\Q\ un sepolcro e ad 
un antico tracciato romano 
•Per un freno a tutto questo -
spiega Anna Maria Cipnani del 
comitato di tutela del parco 
Appi.i Alitici - occorrono stru­
menti impositivi del consiglio 
amminislralivo regionale del 
parco e la collaborazione dei 
responsabili del territorio del 
Comune e del'a Provincia' 

Parco Tevere Sud Ancora 
t.\d istituire insieme a quello di 
Velo il parco ò preso d assalto 
dati abusivismo Do anni se ne 
chiede la perimetrazione per 
I i tutela di manufatti e di pezzi 
di archeologia industriale In 

quel lana grandi polmone 
verdi della XV cin osi riznme 
il e e mento I ha (alta da padro­
ne luco ile uni esc mpi il mi 
lllsll ro della S nula a Maglia 
n,i ! uilopor'o ì l'on'c G i <"-
riri i Mul ni biondi a guizza 
dell Industria (lidie", pasti.i-
c io dopo il cambio di destina 
zione d uso si vorrebbe reaiiz 
zare un centro commerciuk'1 
e le occupazioni abusive a 
Pian due torri II comitato di tu 
tela chiede di bloccare queste 
operazioni e di porre vincoli di 
carattere storico e naturalisti 
co Oltre ad attuare gli esprou 
e predisporre I ippiov izionc 
de1 palco linci ile ne 1 pi ino le 
gionale 

Parco di Aguzzano No 
nostunte sia il primo ad essere 
slato istituito regionalmenle in 
area romana il parco vive nel 
I .ndifferenza più generale del 
le istituzioni Basti dire che e 
ancora in attesa di essere re 
cintato oltre a mancate di 
un adeguata lubeHazione In 
vece di essere un importante 
spazio verde di riqualiucazio 
ne della penlen.i romana (r>0 
diari da Casal de Pazzi Pode­
re Posa Rcbibbia a parte di 
Pon'e Mammolo) e diventato 
•un buco nero Di notte poi 
divelli i un autostrada per spe-
niolatrc gimkane I cittadini e 
le associazioni chiedono che 
vengano falli gli espropri e che 
la zona venga finalmt nte prò 
tetta 

Parco di Velo I na vera te 
lenovi la che va av mti da 10 
anni durante i quali nonostan 
te le sollecitazioni e le propo 
sle 1 area non e slata ncono 
scinta dalla Regione Lizio co 
me parco storico e naturalisti 
co eli interesse nazionale I I 
nefhcacia del controllo istitu 
zionale ha agevolato il 
diffondersi dell abusivismo II 
comitato di Ititela pe rò non 
ha dato tregua alle istituzioni 
Lini e vero che I abusivismo e 
diventato oggetto di indagini 
sempre pili estese eia parte 
della inagislralura 

Rutelli «sindaco» per una sera al Club delle libertà 
«Quale programma? Progetti mirati all'insegna della trasparenza e della praticabilità» 

In volo radente sopra un'invisibile capitale 
La città invisibile, il volto possibile di Roma attraver­
so i suggerimenti di Francesco Rutelli, chiamato dal 
«Club delle libertà" a immaginarsi sindaco, Un ruolo 
già sfiorato dal deputato verde negli scorsi mesi, pri­
ma del ribaltone-Carraro e del successivo commis­
sariamento della capitale. Adesso, giocando di sup­
posizioni, ci «riprova», sottoponendosi a un confron­
to all'americana durato tre ore. 

ROSSELLA BATTISTI 

M Una citta invisibile -
ideale riflesso di ciucila Roma 
che purtroppo e1- fin troppo visi 
bile sotto gli occhi di tutti - do­
ve 1 amministrazione funziona 
come dovrebbe i corrotti sono 
stati stanati e i collusi spinti da 
parte, dove vivere non 0 più 
«una disgrazia» Utopia o meta 
possibile-1 Se lo chiedono da 
tempo gli aderenti al «Club del 
le liberta», promuovendo ini­
ziative per riformare la politica 
accentare i diritti dei cittadini 
in una parola desueta peri li­
so ma inevitabile per I intento 

«sensibilizzare' gli umori Li 
spinge uno stesso .inclito verso 
il nuovo - non a caso il Club e 
nato come sostegno alla «svol 
la» del Pei nel 90 -, e li coagu­
la in volontariato una volta a 
settimana quando ognuno si 
sottrae alle proprie disparate 
attivila dalla casalinga al ncer 
calore universitario dal picco­
lo imprenditore al dipendente 
comunale E in questo clima di 
fino impero in una capitale 
commissariata col fiato sospe 
so in attesa delle prossime eie 
zioni il Club scruta I orizzonte 

in cerca di punti di riferimento 
(uexa alle supposizioni e per 
farlo sceglie una scia ili prima 
vera e richiama Tranci seo Pu 
tirili dalle nebbie eli un passalo 
prossimo in Comuni quando 
era inodorili sindaco 

I.elezione Iti sventata da un 
ribaltone che riporto t.irraro 
sul seggio comunale ma lavo 
gin del diverso e rimasta e io 
che poteva essere e fi use e ri 
proponibile Che cosa esalta 
mente lineili del Club lo hall 
no voluto sapere in tre ori di 
dibattito serrato un confronto 
ali americana con il depulato 
verde Sfida che Rutelli ha rac 
colto seri/a timori ma con l e 
sp'iata premessa che di «gio 
co» si tratta una conversazio­
ne fri emulici? non di una cali 
didatura eventualità tutta da 
verificare Arriva dunque ioti il 
suo ecologico motorino ne! 
cuore elei quartiere Molili Per i 
suoi panni ili futuribile -smela 
co» ha scelto un accostameli 
to neutro giacca blu-pant.ilon, 

grigi ma con ! t\//iinkt di una 
cravatta color oliva su una e i 
micia a righe rosse Consueti! 
cline i inipeniieiliiK dilrusgres 
sione lorui.iiisino uismil i he 
si rifletìe in un eloc]Uire pulito i 
discorsi dal larghi traili chiari 
un già sentilo i un ombr iluri 
inorali DJ un luto le domali 
de mcalzanlu quasi preexe u 
pale di chi vorrebbe avere già 
progiaiiuni e certezze dall .il 
Irò risposte paiate e colici 
lianli che disegnano profili se 
un inediti di una Roma «altra 
Non una «citta del soli prati 
i~ si ousigliata dal] esperidi 
/<\ piuttosto voi, radenti su e io 
i he si pt)trebbi tc'ntare d.ivvc 
ro Mut'an abbozzare in a'U sa 
di Ila [iialuruziuncdi tempi ini 
gliorie in ogni caso nella misti 
ra pn se ritta dalla legislatura i 
quattro anni di mandato riri 
limabili luttalpiii - in caso di 
buona gestione - c o n un solo 
bis I temi si scompigl.ano rag 
gruiikinilosi poi intorno ai tanti 
Immilli un di capiliile che Pu­

lì III suggerisce messaggero di 
prospettive i illudine.! una pia 
tea avida di chili i mi lodi di ci 
l.i comi rsiiblai Khan di l'onte 
(Marco Polo 1 il sentiero prò 

cede per tappe scanditi dal 
basso e nuliuuo di Roma e api 
tile 

La città e l'utopia. Dettagli 
risibili i piani faraonici saran 
no (Inumati senza pi"t.i Mi 
glio progelli mirali e realistici 
magari e ompleli di data di se i 
clenzu pervenllc ire di anno in 
anno la loro messa in pr ini i 1 
soldi (e he ogni utopia pi r 
quanto piccina comporta co 
me spesa) verranno dal lui in 
ciò comunale (reso sempre 
piti iiitonoiiio per I esazione 
di i i onlribiili) i perche no ' 
da privaiizzaziiini sci Ite oc ula 
I imi nle 

La città e l'etica, l'unto 
carelli! ile di un programma ni 
tediano a e online lare d.l qui I 
di'ialovo inorale che il depn 
t.ito verde vuole importare da 
I os Augi Ics fin dentro I lucali 

dn del Campidoglio e per fini 
le con il monitoraggioattraver 
so il quale i cilladini possano 
controllare I operato dell ani 
ministrazione C e anche qunl 
che proposta pratica I islitu 
zionalizzazione delle interro 
gazioni dei cittadini e maggiori 
poteri per il difensore-civico 

La città e il traffico. A Ro 
ma se ne può inorile Per risol 
levare le sorti viarie si punta al 
10 Scio lapohnea a Piclralatu 
in eoincide nz.i con la metro 
politana e ali accordo con le 
I s per 1 anello ferroviario }(>() 
e hiiomi'tri di binari da cumula 
le in poco più di un triennio II 
Irilfico su gomma non ha al 
lernalive se non quella di disili 
11 liticale i! mezzo privato 

La città e i quartieri. 
Lsc'inlino e lernnni sono coni 
presi in un piano di riqualifica 
zione ma lune le e ircuscrizio 
ni polrcbl)ero trovare nuove 
dinamiche con [elezione di 
retta del presidente in grado 
di gaiantire una maggiore vici 

i ianz.i al desideri dei cittadini 
La città e il turiumo. As­

surde le guerre e onlro i sacco 
jjc-li-.li i giovani sono il serba 
toio del domani Ma se da un 
lato si pensa agli ostelli della 
giove'iitu dall allro non si Ira 
'«-lira il Lirismo eli qualità t un 
un pizzico di naivele Ru'elli 
mniagin i anibascialorii di 

Roma per il inondo uni un 
| Mie hello di olferte lurisiic he 

La citta e la cultura. Pilli 
e ile avere soldi sia pi r progetti 
di ristrutturazione della capila 
le e dell amministrazione che 
per promozioni cullurili II 
snidalo per caso ci prova 

con una rosa di proposte Ali 
elileiniim I ler i Cenilo Con 
gri ssi, Cil'a della Music a e Cu 
I i dell Immagine (i he ilovre b 
be nasce're in seno al Matta­
toio) L per nullai e uirsi ali uto 
pia il altaico un pensiero an 
che ai romani che verranno 
Rutelli vorrebbe inviare a ogni 
neonato un fusai oletto SII'I.I 
Roma di ci ut anni prima 

Chiesto il rinvio a giudizio 
per i dirigenti capitolini 
I giudici: «Sono stati loro 
a dare l'ok al Consorzio» 

Anche 4 impiegati 
del Comune implicati 
nel «Caso Census» 

TERESA TRILLÒ 

H i d nsus abuso in .liti di 
uflic IO 11 censimento de! patri­
monio immobiliare capitolino 
ìfìidulo a trattativa privali al 

Consorzio Census per (H) mi 
Inrdi di spesa rischia di far 
» oinpanre damanti ai giudici 
indie quattro iun/ionan dei 

Comune il pubblico ministero 
Gloria Attanasio ha inviato il 
giudice per le indagini prelinu 
nari 1 melimi quattro nehie 
ste di ri mio a giudizio per Sal­
vatore Del Vecchio dirigente 
superiore della II riparti/ione, 
\ inorino Mascia dirigente uffi­
cio tecnico della llriparti/ione 
( arlo Ma/zola direttore del 
(entro elettronico unificato e 
Giuseppe Roseo segretario gè 
nei a le del Campidoglio j n 
procedimento queste) che si 
aggiunge i quello «IH firmato 
jx r numerosi assessori 

.Secondo ! accusa Del Vec 
e Ino Masci.i e Mazzola aweb 
bero abusalo de! proprio uffi 
ciò per a\er firmalo la relazio 
ne tecnica t h e esprime -parere 
di e ongru.la economica circa il 
prezzo d nlfcrta i il dettaglio 
definiti dal Consorzio Census» 
11 pubblico ministero conlesta 
lo stesso realo a Bosco per 
aver rilasciato un parere di le 
gittimita sulla delilxru di affi 
damento del censimento a! 
Consorzio 

! 90 miliardi stanziali dal 
Campidoglio servivano a rea 
lizzare lo studio di fallibilità -
ricognizione e inventano- sul 
e ensimcn'o nel patrimonio im­
mobiliari nonché I i realizza 
zione del sistema informative» 
per la gestione del lavoro e il 

supporto 'emulo ulk li jl ur 
esisti nti IJ." forze diopp- si , 
ne ronlest irono diiM"H n*< 
consiglioeoumn ile ! i d< ' i><'i 
approvata dalla giimt 11 .'u . 
e .irono esorbitante I . spe 
bil muri il !V». pn si n'n -
e -.posto ti!1,) I S H ur i * ' < i 
un incili' sta 

Ola do|>o la IH IMI S I ' 
vio a giudizio gì i prt si i 
nei mesi se orsi p< r lui' i li * 
sesson della pnm i gnu ' » a 
raro favorevoli al ' 11 vinci e 
Io stesso provu d'in n'n U T 
anche per qr iMio fun, i ua< 
e apitolim In paMit • -lan < 
e usa conlesta a Pi l \ «-u I . 
Mascia e Mazzola <' ivoru >i 
tato e migrili M SJ * t e i 
plessiva di VJ ri li ir j ,n • 
censimento de Ile un, a ab.la' 
ve L n uscita ••upc non e « 
UHI a ij'K 'la net essa- a 
pubblico ni '"us'cui r< | i i 
sproporzion ita incile J i ir 
orali i di 1 M "00 lin di s*i i i* 
per due anni u '<> n <. e ». 
organizzativi t g lidie it i s< in 
pre superiore de' (HI i t r ­
iadi merc.i'o 

SVcondu >1 sus'ituto t, (>i . 
ratore e ingips'iln a , I R tu 1 
•.pesa d i l h miliardi in bi un < 
per i! sistema in'mm ilivo 
nustante le attr< , / iture IIMI> 
sane fosserc> gì i m doU zio i 
del e enlio eli ttmnito li 
( ampidogho il più > IIM 
contesi i la se eli i de h i Ir il1 i' 
va privala La JM S I d «» ir 
Nardi supera di Ih qui ila i oi 
grua stabilita da una p< "Zi 
e hiesta dal magislr ilo i i HI. 
quella di p. rh i ' >r,i i g , '« 
cider.. sul nnv o i i/iudi' < « 
assessori e lunzioii HI 

Francesco Rutelli 
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